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Cosõ¯ unõopera dõarte?

ÅInterrogativo a cui è estremamente difficile dare una risposta univoca

ÅProbabilmente ognuno ne da una sua definizione per lui «giusta», almeno
in quel momento

ÅAlcune citazioni:

ÅArte: parola che non ha nessuna definizione. (Ambrose Bierce)

ÅPersonalmente ho provato il piacere più grande a contatto con le opere d'arte. Mi danno
una felicità che non riesco a trovare altrove. (Albert Einstein)

ÅUn'opera d'arte è frutto della capacità creativa dell'essere umano, che si interroga davanti
alla realtà visibile, cerca di scoprirne il senso profondo e di comunicarlo attraverso il
linguaggio delle forme, dei colori, dei suoni. (Papa Benedetto XVI)

ÅOgni autentica opera d'arte, anche la più piccola, è come un mondo: uno spazio ben
disposto e ricolmo di significati in cui si può entrare guardando, ascoltando, muovendosi.
(Romano Guardini)



ÅPerfetta è un'opera cui nulla vorremmo aggiungere, ma anche quella cui nulla vorremmo
togliere. Se tale è la sua natura, essa si sottrae all'avvicendarsi dei tempi e ai loro criteri
di valutazione; è bella per sempre. (Ernst Jünger)

ÅIl valore dell'opera d'arte è tutto e solo nella sua forma, nella sua espressione, nel suo
stile, e cioè nella peculiarità intensità profondità vastità della sintesi che la costituisce.
(Adriano Tilgher)

ÅQualsiasi opera di un uomo, si tratti di letteratura o musica o pittura o architettura, è
sempre un suo ritratto. (Samuel Butler)

ÅQuel che rende interessante o significativa un'opera d'arte è qualcosa di ben diverso
dall'espressione di sé. (Karl Popper)

ÅUn'opera d'arte è un angolo della creazione visto attraverso un temperamento. (Émile
Zola)

ÅL'arte non è ciò che si vede, ma ciò che consenti agli altri di vedere. (Edgar Degas)

ÅL'arte non è imitazione della realtà, ma interpretazione individuale di essa. (Roberto
Longhi)



Significato nel tempo 
Lôuomo ha iniziato a produrre immagini fin dalla preistoria.

Queste immagini potevano essere graffite sulla roccia, dipinte con colori rudimentali sulle 
pareti di una caverna, modellate nella creta o incise nellôosso.

Tutti concordano che avessero una finalità magico ïpropiziatoria.

Lascaux - Francia 
Pittura Paleolitica - Pitture propiziatorie

Bisonte in osso intagliato del XIII millennio a.C. 
Dordogna, La Madalein



Nellôantichit¨ classica lôattivit¨ artistica ¯ stata considerata capacit¨ tecnica, frutto 
dellôabilit¨ manuale e dellôesperienza, espressione di bellezza. 

Fidia - Iride, dal frontone ovest del Partenone Bronzo di Riace



Nel medioevo lôarte ¯ stata intesa come attivit¨ capace di proiezione della sacralità, della 
spiritualità spiritualità interiore e importante veicolo «educativo». 

Ravenna S. Apollinare nuovo Teoria di santi 
(550 -600 ca)

Treviri - San Gregorio allo scrittoio 
della fine del sec. X



Nel rinascimento è stata considerata come capacità di imitazione della realtà 
naturale, rappresentazione dellôidea di bellezza, affermazione del ruolo dellôessere 

umano in rapporto alla natura, celebrazione del potere temporale e spirituale.

Mantegna - Cristo morto - 1475 -1478 ca. Milano, 
Brera

Veronese - Le nozze di Cana  - 1563 ðLouvre 



NellôOttocento viene introdotto, forse per la prima volta, il termine di çopera dôarteè, con 
cui si intende definire ñun manufatto contrassegnato da specifiche caratteristicheò, che 
vengono definite dalla critica idealista nel valore ñintuitivoò dellôatto espressivo; nel suo 

significato ñlinguisticoò; nel suo carattere ñindividualeò e ñspiritualeò.
Antonio Canova, Le Grazie (1814 -1817), 

Victoria and Albert Museum, Londra

Francesco Hayez - Il bacio -1859 

Olio su tela di 112 Ĭ88 cm



ÅFine ó800 e ó900 sono state introdotte altre due denominazioni:

- quella di ñartivisualiò,termine con cui viene soprattutto evidenziato
lôattopercettivo fruitivo;

- lôaltradi ñbeneculturaleòinteso come oggetto prodotto dallôuomoche
ha un valore di testimonianza, di documento storico e culturale.

ÅPiù recentemente è stato sottolineato il ruolo ñcomunicativoòe
ñinformativoòche svolge lôoggettoartistico, evidenziando che esso può
inviare informazioni (emozioni), essere decodificato, cioè letto e interpretato, e
che le informazioni in esso contenute possono essere indipendenti
dallôintenzionedellôautore.

ÅViene così affermato che lôoggettoartistico rientra nellôambitodella
comunicazione, è un ñprodottoòcome altri testi poetici, linguistici, che
serve per comunicare ed esprimere, che assolve a più funzioni
comunicative.



Una possibile definizione condivisa: 

Molto sinteticamente, quindi, possiamo parlare di opera 
ŘΩŀǊǘŜ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ƭΩƻǇŜǊŀΣ ŀ Ŏǳƛ 
vengono attribuiti dei significati che possono variare in 

rapporto al tempo, al contesto ed ai fruitori, sono coerenti, 
ŘŜƴǎƛ Ŝ ƛƴ ǘŜƴǎƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀ όǇƛǴ ƻ ƳŜƴƻ 
ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜύ Ŝ ǉǳŜǎǘƻ ǾƛŜƴŜ ǇŜǊŎŜǇƛǘƻ ŘŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊŜ  

(anche qui in modo più o meno consapevole).



Come avviene la comunicazione

ÅEmittente: la persone che emette il  messaggio > Artista

ÅMessaggio: il contenuto della comunicazione

ÅFunzione: lo scopodel messaggio

ÅCodice: il sistema di segni utilizzato per comunicare il messaggio, che  
deve essere conosciuto da chi lo riceve 

ÅMezzo: la forma concreta che consente fisicamente la trasmissione 
del messaggio

ÅRicevente: la persona che riceve il messaggio

ÅContestoΥ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜƴǘǊƻ Ŏǳƛ ŀǾǾƛŜƴŜ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΦ



Come avviene la comunicazione nella pittura

Nel nostro caso possiamo raggruppare i passaggi della comunicazione 
in tre ambiti:

Ålõartista - chi

Åil contesto ðdove e quando

Ålõopera ðcosa e come



Lõartista - chi

Vicende biografiche

Lôoggettoartistico esiste in quanto prodotto da una persona, cioè da un artista. Lôopera
nasce dalla ñelaborazioneòdellôartista,dalla sua ñimmaginazioneò; è il prodotto delle sue
capacità, della sua creatività e conoscenza, del suo agire allôinternodi un determinato
contesto culturale. Nella lettura dellôoperanon si può scindere lôoperadallôartista,sono
due aspetti intrecciati; la comprensione si basa sulla capacità del fruitore di saper trovare
le connessioni tra il prodotto materiale, lôopera,e lôimmaginazionee lôintenzionalit¨
dellôartistadi comunicare ed esprimere idee e sentimenti.

Profilo culturale

Due gli aspetti dellôartistada prendere in considerazione: la sua cultura figurativa e la sua
cultura generale. Per cultura figurativa intendiamo i modi con cui lôartistaha saputo, nel
processo di formazione, rielaborare le forme della tradizione figurativa (tecnica, iconografia,
stile). La cultura generale riguarda invece le conoscenze letterarie, storiche, filosofiche,
estetiche che hanno influenzato lôartistae le sue forme espressive; esse si collegano
allôambientein cui operò lôartistastesso.

Rapporto tra artisti

Molte opere dôartesono nate dopo varie vicissitudini che hanno coinvolto diversi artisti; a
volte il rapporto era di rivalità (Bernini e Borromini, Ghiberti e Brunelleschi), a volte di
amore-odio (Gauguin e Van Gogh), altre volte lôallievosuperava il maestro (Leonardo
allievo del Verrocchio, Raffaello allievo del Perugino). Ci sono opere su cui diversi autori
hanno lasciato la loro impronta negando o confermando lôimpostazioneprecedente (si pensi
al grande cantiere della Basilica di San Pietro a Roma).



Perché

ÅPer ñmotivazioniòdi un opera si intende ciò che porta lôautoread esprimersi attraverso
quel dato oggetto artistico. Esistono motivazioni personali che spingono lôautore,
allôinternodel suo percorso artistico, a produrre un particolare manufatto. Ci sono poi
motivazioni più globali, di cui lôartistapuò anche essere inconsapevole, dettate dal
periodo storico, sociale e politico.

Funzioni (vedi slide 16)

ÅLôoperadôarteha sempre una funzione comunicativa. Si possono però individuare dei
sotto-tipi di funzione: narrativa, devozionale, emozionale, estetica, celebrativa,
provocatoria.

ÅNella funzione narrativa le immagini raccontano vicende, eventi storici, miti.

ÅLa funzione devozionale (cioè religiosa) è propria delle immagini a soggetto sacro. Ma
esiste anche un vero e proprio repertorio d immagini devozionali, che nasce tra il XII e
XIV secolo, su cui le autorità religiose esercitavano un attento controllo.

ÅLa funzione emozionale appartiene alle immagini che coinvolgono i sentimenti
dellôosservatore. Gli artisti raggiungono questo scopo rielaborando le forme e i colori della
realtà, deformandola, piegandola ad esprimere i propri sentimenti.



ÅLa funzione estetica è espressa da opere fatte per il piacere di essere guardate. Sono
immagini dove le linee dei profili, la scelta e gli accostamenti dei colori, lôesecuzione
tecnica, la disposizione degli elementi sono particolarmente curati per ottenere effetti di
equilibrio, perfezione e piacevolezza visiva, cioè effetti fortemente estetici.

ÅLe immagini realizzate per celebrare una persona o un evento hanno funzione
celebrativa. Quando questo avviene in modo esagerato, diventano enfatiche.

ÅLe immagini hanno una funzione provocatoria quando vogliono provocare reazioni
decise, anche di opposizione, quando vogliono sfidare il senso comune, irritare con
accostamenti sorprendenti, insoliti, a volte persino inaccettabili che sollecitano però un
nuovo modo di guardare le cose e di concepire la realtà, lôartee la bellezza. Spesso,
comunque, unôoperaassolve a più funzioni. Esistono, inoltre, delle sfumature delle
funzioni già viste proprie di un periodo artistico: lôarteprimitiva aveva funzione
propiziatrice, lôartedel ó900 ha spesso funzione politica di denuncia.



Munch ðLõurlo Klimt ðIl bacio Robert Rauschenberg

Raffaello - Sposalizio 

della vergine
Leonardo da Vinci ðUltima cena Jean August Ingres - Napoleone 



La committenza

ÅLa committenza ha sempre svolto un ruolo fondamentale per la definizione
stilistica e soprattutto dei contenuti di unôopera. Essa è mutata nel tempo:
durante il periodo medievale era prevalentemente religiosa; in età tardo
medievale e rinascimentale a quella religiosa si è affiancata una committenza
laica (banchieri, commercianti, aristocratici); in età più recente ad una
committenza laica, prevalente, si affianca quella rappresentata da istituzioni
pubbliche o private.

ÅCollocazione (slide 18): raramente le opere dôarte,in modo particolare quelle
antiche, si trovano nei contesti originari. Eclatante è il caso delle molte opere
trafugate nelle varie campagne militari, fin dallôantichit¨. È dunque importante non
solo indicare la collocazione odierna (probabilmente un museo o unôesposizione
pubblica), ma anche individuare la destinazione originaria. Il problema della
collocazione, tra lôaltro,veniva generalmente considerato già in fase
ideativa; essa, infatti, condiziona le modalità di fruizione dellôopera.

ÅUna situazione anomala, ma frequente, è quella relativa ai polittici o ai gruppi
monumentali oggi smembrati nei singoli ñpezziòche li componevano.



Picasso - Guernica

Michelangelo ðIl giudizio

Giotto - Assisi



Contesto - dove

Scuola: di fondamentale importanza è conoscere le scuole, i movimenti artistici e le
correnti del periodo in cui lôoperaè stata concepita e realizzata. Ciò consente di capire
la misura in cui lôautoreaderisce e fa proprie le istanze, i temi, le tecniche e lo stile del
movimento o quanto se ne allontana, le sue peculiarità e la sua particolare interpretazione.

Paese (slide 20): lôareadi provenienza dellôautorepuò dare indicazioni molto importanti
relativamente allôappartenenzaad una scuola, un movimento o una corrente. Può spiegare
la scelta di particolari materiali o tecniche artistiche nonché temi e soggetti specifici di una
determinata area per motivi socio-politici, culturali, religiosi o altro.



1                                 

2

3

Dipinti di pittori fiamminghi: 

1. Hans Memlinc,

2. Hieronymus Bosch, 

3. Pieter Bruegel



Quando (slide 22)

ÅContesto politico ï sociale: il momento storico, con le sue condizioni socio-
economico-politiche, è spesso determinante per il nascere di determinate correnti
artistiche e condizionare nelle più diverse forme la sensibilità dellôartista.

ÅContesto culturale ïartistico: gli autori, anche a prescindere dalla loro volontà,
sono influenzati dalle condizioni culturali del loro territorio. Si tratta di unôinfluenza
tanto forte e innegabile che diversi studiosi hanno elaborato una ñstoriasociale dellôarteò
(Arnold Hauser).

ÅContesto tecnico ïscientifica: alcune scoperte scientifiche possono influenzare non
poco la nascita di movimenti artistici (si pensi al divisionismo, nato sotto lôimpulsodi
alcune scoperte sullôotticae sulla visione, o alle possibili suggestioni della teoria della
relatività sullôesteticadel cubismo). Anche lo sviluppo tecnologico può imprimere una
direzione per lôevoluzionedi alcune correnti (come lôinvenzionedella fotografia per
lôimpressionismo,quella del computer per molte avanguardie contemporanee come la
video-art o alcune sorgenti luminose per lôarteconcettuale).



Paolo Veronese ðlõillusione della realt¨ Delacroix ðLa libertà che guida il popolo

Georges Seuraut - Bagnanti a Asnieres (1883)

Bruce Nauman: videoinstallazione



Lõopera

Dƭƛ ƛƴǘŜǊǊƻƎŀǘƛǾƛ Řƛ ŦƻƴŘƻ ŘŜƭƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΥ

Åha un significato?

Åha un valore?

ÅŎƻǎŀ ǾƻƭŜǾŀ ŘƛǊŜ ƭΩŀǳǘƻǊŜΚ

ÅŝΩ ǳƴ ƛƴǎƛŜƳŜ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Řƛ ζǎŜƎƴƛη

Åin che modo posso rendermene conto?

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ Řƛ ŦƻǊƳǳƭŀǊŜ ǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ζƻƎƎŜǘǘƛǾŀη ŘŜƭƭŀ 
ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ǘŀƭŜ Řŀ ǇƻǘŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘŀ Ŝ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀ.



Come procedere?

ÅLa prima valutazione dellôopera ¯ di tipo spontaneo, ovvero legato alle nostre 
impressioni e alla sua qualità visiva. 

ÅNe osserviamo i colori, gli andamenti e la qualit¨ delle linee, lôorganizzazione 
delle forme. 

ÅCi può stupire per la sua bellezza o per la sua perfezione tecnica; può 
emozionare o, al contrario, deludere, perché ci risulta incomprensibile ad una 
lettura immediata.

ÅQuesto è un primo approccio, ma se ci limitassimo a esso la valutazione avrebbe 
un eccessiva componente soggettiva del tipo «mi piace» o «non mi piace».

ÅPer superare questo livello di valutazione è necessario procedere alla «analisi 
stilisticaè dellôopera dôarte: cio¯ lôanalisi dei suoi valori strettamente formali, 
tenendo conto di tutti gli  elementi che compongono lôinsieme di significati, storici, 
sociali, religiosi, psicologici, di cui lôimmagine ¯ portatrice.

Unôindagine che si svolga a questi diversi livelli deve necessariamente 
avvalersi di strumenti metodologici e concettuali adeguati.



Il metodo di lettura

La condivisione del metodo di lettura è una condizione fondamentale 
che vale in generale per la reciproca comprensione, ma in modo 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ 
indeterminatezza.

ÅEliminare i preconcetti

ÅAcquisire i preliminari

ÅStudiare il linguaggio



I preconcetti ricorrenti

La qualit¨ çartisticaè dellôopera non ¯ schematicamente riconducibile 
alle vicende biografiche dellôautore, o alle determinanti socio economiche e 

culturale del contesto in cui lôautore ha operato.

ÅE quindi è  opportuno evitare quelle valutazioni fondate da preconcetti che 
spesso non hanno nulla a che vedere con la sostanza artistica dellôopera   

ÅAmmirazione e deprecazione acritica 
(somiglianza ïprospettiva)

ÅContenutistici: storici, sociali e politici
(determinismo)

ÅBiografici
(aneddoti - dicerie)



Acquisire i preliminari

Una volta acquisite le informazione relative allôartista e al contesto in cui ha 

operato, per procedere allôanalisi dellôopera ¯ opportuno acquisire alcune 

conoscenze preliminari strettamente correlate allôopera relative a:

ÅGenere (slide 28) ïCapire il genere è il primo approccio che ci consente di capire cosa

stiamo guardando. Ha una sua importanza in quanto ogni genere ha le sue specificità che

vanno tenute presenti fin dal primo momento. I generi più consueti sono: scena storica

religiosa, scena storica profana, ritratto (singolo o di gruppo), natura morta,

paesaggio, veduta, scena architettonica, caricatura, scena di genere.

ÅSoggetto: Il soggetto è il contenuto dellôopera,è il suo tema. Talvolta il soggetto è

già evidenziato dal titolo dellôoperae basta approfondirne i contenuti. Dal primo Novecento,

con le avanguardie storiche, lôartesi è svincolata dalla ricerca del soggetto; il poeta

francese Guillaume Apollinaire diceva, a proposito del Cubismo, che ñnellôarte

moderna il soggetto non conta più o conta pocoò. Questo concetto trova il suo

momento di maggiore realizzazione nellôastrattismo,in cui il contenuto corrisponde alla

forma stessa.



Caravaggio Bacco 

1596

Giovanni Fattori, Giornata 

grigia, 1893

De Chirico, Il pittore, 

1927

Paolo Uccello , 

Battaglia di San 

Romano, 1456

Niccolò da Segna, 

Madonna, 1331  
Raffaello , Giulio II, 1512

Van Gogh, La piana            

della Crau, 1888 Claesz , Natura morta 

con pane e ostriche -



ÅMateriali (slide 30): quando si legge unôoperail primo dato che viene percepito è

costituito dai materiali che lo costituiscono. Il materiale è dunque il livello primario

dellôopera, la sua ossatura portante, il ñpresuppostodella tecnicaò,il veicolo attraverso

il quale si esprime iconografia e stile. Il materiale usato dà unôindicazionegeografica di

provenienza dellôoperae una storica sul periodo di esecuzione dellôoggetto. Lôusodei

materiali può caratterizzare intere epoche storiche e periodi della civiltà. Nellôarte

contemporanea, il materiale, addirittura, da supporto dellôoggettoartistico si

trasforma in realtà comunicativa e significante.

ÅTecnica  - Il controllo razionale esercitato dallôartista sulle materie costituisce il 

momento della tecnica artistica, che ¯ quindi lôoperazione manuale mediante la quale 

lôartista organizza il materiale e d¨ vita e forma alla materia inerte. La tecnica ¯ quindi 

definita lôinsieme delle norme, dei precetti, dei modi elaborati dagli artisti nel corso dei 

tempi, sperimentati nei cantieri e nei laboratori, nelle botteghe e nelle officine. Le 

tecniche artistiche pi½ consuete sono il disegno, lôincisione, la pittura nelle sue diverse 
materie(olio, acquerello, affresco, acrilico, ecc.), tarsia, mosaico, vetrata, tessuto etc.



Papiro dal Libro dei morti Burri - Grande rosso Andy Warhol



ÅIconografia (slide 32) - Descrive i temi contenuti nelle immagini. È indirizzata a

decifrare e a classificare i caratteri tipologici e contenutistici di una determinata opera;

studia la loro presenza ed evoluzione in un determinato contesto storico. Vengono

esaminate le figure umane (abbigliamento, attributi, tratti fisici, gesti), gli oggetti (arredi,

architetture, paesaggi) e il contesto spazio-temporale in cui sono raffigurati (natura del

luogo, ora del giorno, stagione, etc.).

Lôanalisiiconografica comprende la ricerca dellôesistenzao meno, di una fonte

letteraria di ispirazione. Le fonti sono di due tipi: testi noti, molto diffusi (testi biblici, vite

dei santi, testi classici) e testi meno noti, conosciuti solo nellôepocain cui è creata lôopera.

Il rapporto tra immagine e fonte può essere una traduzione letterale, si può avere una

mutazione di elementi descrittivi, la privazione di elementi narrati, una sintesi dellôepisodio

nei suoi dati essenziali, un arricchimento con elementi aggiunti e infine una combinazione di

più fonti.

ÅIconologia ïSi interessa della comprensione del significato delle immagini, dei

simboli e delle figure rappresentate nellôopera. Lôiconologiasi differenzia

dallôiconografia,perché questa si occupa della descrizione dei temi presenti nellôopera

figurativa, mentre lôiconologiaha lo scopo di interpretare gli stessi temi.



Tipo iconografico della Pietà

Tipo iconografico s . Sebastiano                  

Botticelli                                                         Perugino Antonello da Messina Mantegna Rubens



Linguaggio

Con il linguaggio siamo giunti al cuore del metodo di lettura in quanto è dal

linguaggio dellôautore,dal suo «stile», che in larga misura dipende la potenzialità

espressiva dellôopera.

Le componenti principali a cui ricorre lôautoreper realizzare la sua opera sono:

La composizione (slides 34,35,36) ïPer assetto compositivo di unôoperasi

intende lôorganizzazionecomplessiva di linee, forme, colori. Questi elementi

possono disporsi secondo andamenti ritmici, dinamici, radiali, ecc.; possono

definire pesi diversi (facendosi quindi veicolo di un significato espressivo), o

seguire rigidamente delle leggi geometriche.

Principali caratteristiche organizzative: la scelta del punto focale, lo schema

geometrico, simmetrie / asimmetrie, metodi utilizzati per condurre l'occhio in tutto il

lavoro, effetti di stabilità, squilibrio, ordine, centralità, casualità, punti focali, ecc.



Roger Van der Weyden ïGiudizio universale 



Francisco de Zurbaran - Limoni, arance e rosa - 1600

Jan Vermeer ðLo studio del pittore - 1600                                           

Arte romanica ðX!! Sec. Miniatura

Henri Matisse ðLa lettura 



Caravaggio - Narciso Edouard Manet      

Pierre Auguste Renoir - Bal au moulin de la Galette



ÅDisegno (slides 38,39,40) ïEôquasi impossibile dare una definizione del disegno come

principio, sia sul piano teorico che pratico. Si può affermare che il disegno è un insieme di

segni e punti, tratti e tratteggi, che con diversa densità ed equilibri organizzano una

superficie piana. In questo ha un carattere eminentemente espressivo ed individuale. È il

modo con cui una persona immagina, conosce, analizza, crea, esprime e comunica

una sua idea. Pur essendo una definizione schematica ed incompleta, comunque

sottolinea il legame fra l'immaginazione e la sua espressione figurativa.

ÅVolumi e spazio - La componente principale è lôaderenzao meno al dato di realtà. Si

tratta di comprendere quale idea di spazio elabora lôaristaper sviluppare al meglio il suo

tema. Si ricorda ad che la pittura rinascimentale ha fatto ricorso ad uno schema di

riferimento, la prospettiva, per rappresentare lo spazio e le cose in esso inserite. Questo

principio, valido fino alla fine dellô800 è stato rimesso in discussione dai movimenti moderni.

Lôindaginedel volume non può essere scissa da quella della luce che, investendo le cose o
adagiandosi su di esse, ne fa emergere la forma.



Giorgio Vasari ðSconfitta dei francesi a Marciano

Paolo Uccello ðLa rotta di s. Romano 



Theo Van Doesburg ðAstrazione di una mucca 



Amedeo Modigliani Giovanni Boldini Pierre  Auguste Renoir

Hopper

Edouard Vuillard ð

Ritratto della signora Sert

Hans Maler ðXVI Sec. 

Maria di Borgogna



ÅLuce (slide 42 parte superiore)ïEôuna delle componenti centrali della costruzione e della

creazione dellôoperadôarte. Essa gioca un ruolo fondamentale pressoché in tutte le

esperienze pittoriche grazie alla possibilità di essere interpretata nelle più diverse forme.

Ogni artista deve fare i conti con la luce: come dirigerla allôinternedel proprio spazio,

come coniugarla in rapporto ai volumi e ai colori, come plasmarla per ottenere lôatmosfera

desiderata. La luce può determinare il successo o il fallimento di qualsiasi creazione.

Sul tema della luce si sono caratterizzati singole personalità (Caravaggio) e movimenti

artistici (Impressionisti)

ÅColore (slide 42 parte inferiore) - Lôanalisidel colore riguarda le qualità di tono, di

luminosità, la presenza di armonie o di contrasti. Occorre rilevare se un colore prevale sugli

altri, o se crea situazioni di simmetrie o asimmetrie compositive. Questo aspetto dovrà

essere eventualmente valutato anche in chiave espressiva.

Determinante è stata lôesperienzaastrattista di Mondrian, che ha fatto coincidere il colore

con la forma stessa delle immagini.

Lôartefigurativa moderna ha studiato i caratteri del colore spingendosi fino alla sua

essenza: è il caso di Klein o Rothko, nelle cui opere questo assume una

connotazione così piena da annullare qualsiasi riferimento ad altri elementi del

linguaggio visivo.



Caravaggio ðVocazione di s. Matteo Edgard Degas William Turner

Henry Matisse Yves Klein Paul Signac



ÅEsecuzione, materia, tocco - Ogni artista ha un suo modo peculiare per
eseguire il suo dipinto. Molto dipende dalla tecnica utilizzata (olio, affresco,
acquerello,..) e dal supporto (tela, tavola, muro, carta, stoffa, é). Côc̄hi predilige
la finitura liscia, oppure utilizzare colore abbondantemente applicato; chi ha una
pennellata nervosa e chi distesa; chi la spezza e chi la «cola»; chi ha un tocco
veloce e visibile e chi sfumato; chi utilizza colori puri giustapposti, chi crea impasti
molto ben studiatié.
Eôuna continua ricerca che può variare da opera a opera, anche se con il
tempo tende a stabilizzarsi e spesso diventare caratteristico di un artista , di
un movimento, di un periodo.

ÅStile (slide 44) ïEôlôorganizzazionedellôoggettoartistico, il suo carattere
formale, lôimprontapersonale dellôartistache lavora la materia in un
determinato modo. Lo stile è anche il contrassegno di un gruppo o di una corrente
di artisti, di una ñscuolaòcomplessiva di unôinteraepoca storica.



Jackson Pollock mentre fa òaction 

painting

paintingó

Giorgio de Chirico Keith Haring

Banksy - Sweeper

Paul Cezanne  

Enry Matisse ðLa danza


